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“Putignano! Il luogo natale del mio editore ed amico 
Giovanni Laterza! Ecco ottima occasione, alla prima 
andata a Bari, di far una gita a Putignano… una piccola 
città alla quale si va da Bari in meno di un’ora 
di automobile, passando per Capurso, Casamassima e Turi, 
e so�ermandosi, se così piace, prima di giungervi, a visitare 
le grotte … E’ in collina, a trecentosettantacinque metri, 
con antichi palazzi ben costruiti e decorosi; vi prosperano 
parecchie industrie, e la sua campagna è ricca di grano, 
di uliveti e di boschi”.

                                                      Benedetto Croce, 1938
  



Il 29 maggio 1901 il Consiglio comunale di Putignano approva il progetto ed il capitolato di appalto dei lavori 
per la realizzazione dell’impianto di illuminazione elettrica della città, con sistema a corrente alternata (Ing. 

Baldassarre e Goglia; parere tecnico E.Piazzoli). La scelta di dare la preferenza al sistema a corrente alternata ri-
spetto al sistema a corrente continua “sta appunto nel fatto che l’impianto debba servire per delle industrie che in-
tendiamo collocare e che alla lor volta hanno bisogno di motori elettrici […]”. 

Nel 1911 viene redatto il “quinto censimento generale della popolazione del Regno”.
I risultati riscontrabili dagli elenchi compilati mettono evidenziano la presenza di 85 piccole imprese artigia-

nali così suddivise: 
•	15 sartorie
•	11 calzolerie 
•	1 cappelleria 
•	1 maglieria e calzetteria
•	1 vendita di tessuti.
Le uniche tre imprese industriali presenti nel territorio risultano impegnate nella produzione di cappelli, berretti 
ed ombrelli, per complessivi 188 occupati.

Delibera del Consiglio comunale per l’elettrificazione della città. 
Putignano, 29 maggio 1901.

Archivio del Comune di Putignano

L’impianto di illuminazione elettrica per l’abitato e per le industrie

I censimenti delle imprese artigiane ed industriali

Elenco degli opifici e delle imprese industriali (copertina e particolare). Putignano, 1911.
Archivio del Comune di Putignano

L’Amministrazione comunale 
di Putignano per le imprese del territorio



Minute del primo censimento degli artigiani della provincia di Bari. Putignano, 1928.
Archivio del Comune di Putignano

Il nuovo piano regolatore generale per le imprese

Nel 1949 viene redatto il nuovo piano regolatore generale di Putignano che prevede la creazione di una prima 
zona industriale in prossimità della stazione ferroviaria. In questa nuova zona industriale trovano colloca-

zione le aziende Berrettificio meridionale Serio e Comm. Vito Nardone & C.
Nel 1965 la zona industriale verrà individuata nell’area compresa tra la Strada provinciale per Gioia e la Statale 
per Noci.

Nel 1928 nel 1° censimento artigiano si riscontra la presenza nella: 
•	“comunità dell’arte dell’abbigliamento” di 11 sarti tagliatori e 6 sarte da donna
•	“comunità dei sarti” di 10 artigiani
•	“comunità dei cappellai artigiani” di 1 artigiano
•	“comunità dei magliai” di 3 artigiani.
Nel 1961, dall’elenco degli operatori per l’industria, risulta la presenza di 15 imprese industriali operanti nelle con-
fezioni: 
•	3 nella tessitura meccanica
•	4 maglifici
•	4 calzaturifici
•	1 berrettificio
•	1 lanificio.



Putignano fa parte dell’area n.7 delle aree primarie di sviluppo industriale della Pu-
glia, costituendo assieme a Castellana Grotte, Monopoli e Noci il cosiddetto “distret-

to del Sud-Est barese”, a cui viene talvolta associato il Comune di Martina Franca.
L’epopea del distretto putignanese inizia nel 1905, quando Cesare Contegiacomo e Vito 
Nardone fondano la Nardone & Contegiacomo. 
Nel 1908 i due soci si dividono e sulla base dell’esperienza lavorativa maturata nell’azien-
da Contegiacomo, Giovanni Serio fonda nel 1926 le Manifatture Giovanni Serio e Fran-
cesco Saverio Dalena, fonda nel 1933 la Dalena, Barletta & C. s.n.c. 
L’alta produttività garantisce il lavoro a migliaia di occupati nel tessile e nell’abbiglia-
mento.
Durante i due eventi bellici le aziende putignanesi destinano parte della propria attivi-
tà a commesse militari. 
A cavallo tra gli anni Cinquanta e gli anni Sessanta Putignano diventa “la città degli 
abiti da sposa”. Le prime a realizzare tali manufatti sono le sorelle Luisi cui seguono la 
Val&Max, Giovanna Sbiroli, ed a ruota altre aziende concorrenti. 
Negli anni Settanta l’assetto industriale mostra evidenti segni di crisi e negli anni Ottan-
ta, aziende affermate sono costrette a chiudere. Molti dipendenti delle imprese in crisi 
rimangono nel settore e creano nuove piccole imprese.
All’inizio degli anni Novanta le principali imprese putignanesi appaiono specializzate 
principalmente nella produzione di abiti da sposa e abbigliamento da bambino.

Putignano ed il Distretto della Moda 
del Sud-Est Barese
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“Voi nordisti… scoprite sempre il Sud in 
ritardo e poi venite in �la a studiarci. Ma lo sa, 
lei, che noi Contegiacomo abbiamo cominciato 
anni fa?” costituendo “colonie di piccoli e medi 
imprenditori… senza incentivi tranne le loro 
capacità personali di intraprendere, di rischiare, 
di creare nuovo lavoro”.

Saverio Contegiacomo, 1980



Il commendator Vito Nardone
i cappelli tra artigianato ed impresa

Il 1896 Vito Nardone all’età di ventisei anni trasfor-
ma la bottega artigianale per la produzione dei cap-

pelli del padre Ferdinando in una ‘Fabbrica di cappelli 
da uomo’, mentre il fratello Giandomenico si dedica 
alla vendita del prodotto in una bottega sita a Putigna-
no alla via Garibaldi. L’attività è proseguita dai nipoti 
Ferdinando che ereditò la fabbrica di cappelli, e Mat-
teo che aprì un negozio, Manar, per la vendita di cap-
pelli ed abiti da uomo, nella centralissima via Sparano 
di Bari.
Nel 1905 il commendator Vito Nardone attivo nella 
vita politica cittadina per aver ricoperto la carica di 
consigliere e di vice-podestà, impianta uno stabilimen-
to insieme a Cesare Contegiacomo per la fabbricazione 
di ombrelli e berretti e nel 1919, insieme questa volta a 
Francesco Campanella e Giuseppe Mastrangelo, darà 
vita alla Società in nome collettivo Cav. Vito Nardone 
& C. per la fabbricazione di cappelli, paglie ed articoli 
affini”. 
La Fabbrica Meridionale cappelli ed affini del Com-
mendatore Vito Nardone & C. cessa definitivamente 
ogni attività industriale il 2 novembre 1959, come si 
evince da una comunicazione inviata al sindaco della 
città. 

Foto celebrativa del Natale di Roma. Nella seconda fila dal basso, sesto da destra, si intravede Vito Nardone. 
21 aprile 1924. 

Collezione privata Nardone

Nota informativa della costituzione 
della società “Cav. Vito Nardone & C.” 
per la fabbricazione di cappelli, paglie 
e articoli affini, tra lo stesso Nardone, 

Francesco Campanella e 
Giuseppe Mastrangelo. 

Putignano, 1 febbraio 1919. 
Collezione privata Nardone

Informativa del Comune di Putignano 
alla Camera di commercio, industria 

ed agricoltura di Bari, sulla cessazione 
di attività della ditta Nardone 

nell’anno 1959. 
Putignano, 10 marzo 1966.

Archivio del Comune di Putignano
Targa pubblicitaria della ditta Nardone & Contegiacomo. E’ presente il logo della ditta e la facciata principale 
dello stabilimento. Putignano 1905.

Collezione privata Contegiacomo



Cesare Contegiacomo 
tra i pionieri dell’industria italiana dell’abbigliamento

Cartolina pubblicitaria della ditta Contegiacomo. 
Putignano, anni Venti del XX sec. 

Collezione privata Contegiacomo

Logo della carta intestata in uso presso lo stabilimento industriale Nardone 
& Contegiacomo. Putignano, primo decennio del XX sec.

Collezione privata Contegiacomo

Operaie al lavoro nel reparto confezione della ditta Contegiacomo. 
Putignano, 1939.

Collezione privata Contegiacomo

Operai al lavoro nel reparto confezione berretti della ditta Contegiacomo. 
Putignano, 1960.

Archivio di Stato di Bari

Riflessioni di Elsa Robiola sui Venticinque anni di prêt-à-porter con riquadro 
sui pioneri Italiani dell’industria dell’abbigliamento in L’abbigliamento 
Italiano, gennaio1973.

Ritratto di Cesare Contegiacomo. 
Anni Cinquanta del XX sec.

Collezione privata Contegiacomo

La cronista di moda Elsa Robiola nel 1973 in 
una riflessione sui Venticinque anni di prêt-

à-porter inserisce tra i pionieri italiani dell’in-
dustria dell’abbigliamento di Putignano.
Cesare Contegiacomo, figlio di un commerciante 
di saponi, dopo aver ultimato gli studi ad Aver-
sa, impianta, in due stanze dell’ex Convento di 
Sant’Antonio, la produzione di ombrelli e ber-
retti avvalendosi della Società Nardone e Conte-
giacomo sorta nel 1905 che si scioglierà nel 1908. 
Dopo il primo conflitto mondiale, durante il 
quale la produzione è limitata ai soli berretti, 
l’azienda passa alla confezione di abiti per neo-
nati e bambine, con il marchio Cesar, e di abiti 
per bambini con il marchio Contes.
Nel 1929 l’azienda si trasferisce nel nuovo opifi-
cio in piazza Principe di Piemonte avvalendosi 
di manodopera locale reclutata soprattutto tra 
le giovani donne e introducendo nuove figure 
tecniche, dirigenti, disegnatori e modellisti pu-
tignanesi, che avevano perfezionato la propria 
formazione presso scuole milanesi.



Assemblea generale degli Industriali indetta dalla Confederazione generale 
degli industriali italiani nel Palazzo dei Congressi all’EUR. Sono presenti 
Cesare Contegiacomo e Saverio Contegiacomo. Roma, 26 febbraio 1957.

Collezione privata Contegiacomo

Sommario della rivista Bimbi moda, anno VIII, n. 25. Milano, 1957.
                    Collezione privata Contegiacomo

Modellini di abiti per bambine prodotti dalla ditta Contegiacomo in Bimbi 
moda, anno VIII, n. 28,  pp. 32-33. Milano 1957.

Collezione privata Contegiacomo

Richiesta del campionario della ditta Contegiacomo da parte di 
una ditta somala interessata a instaurare  rapporti commerciali. 
Chisimaio, 4 novembre 1938.

Collezione privata Contegiacomo

Nel corso degli anni Trenta l’azien-
da amplia il bacino di utenza esten-
dendosi anche ad alcuni paesi del 
Mediterraneo (Egitto, Siria, Liba-
no, Tunisia, Albania) ed alle colo-
nie africane dell’epoca fascista.
Nel 1938 la Contegiacomo prose-
gue l’azione di rinnovamento in-
troducendo la produzione di cap-
potti da uomo e da donna e di abiti 
da cerimonia per ragazzi. L’anno 
successivo e sino al 1941, la pro-
duzione si estende anche al settore 
della maglieria.
Negli anni Cinquanta la produ-
zione dell’impresa è presente sulla 
rivista Bimbi Moda, primo trime-
strale di moda per l’infanzia fon-
dato nel 1951 a Milano.
Con la conclusione del ventennio 
fascista ritroviamo Cesare Conte-
giacomo insieme a Giovanni Serio 
e Francesco Dalena tra i soci fon-

datori del Circolo degli industriali di Putignano per “mantenere riuniti 
gli industriali a continuo contatto fra loro, nell’interesse singolo e delle 
industrie putignanesi”. 
Nel 1957 Cesare Contegiacomo partecipa all’adunanza della Confedera-
zione generale degli industriali che si tenne a Roma e questo probabil-
mente fu uno degli ultimi impegni pubblici dell’imprenditore putignanese 
morto nel 1962.



Copertina della rivista Bimbi moda, anno VIII, n. 25. Milano, 1957.
                    Collezione privata Contegiacomo

Abito da prima Comunione prodotto dalla ditta Contegiacomo in Bimbi moda, 
anno VIII, n. 24, p. 13. Milano 1957.

   Collezione privata Contegiacomo

Modellini di abiti per bambine. Anni Settanta  del XX sec.
             Archivio di Stato di Bari

Modellini di abiti per bambine. Anni Sessanta  del XX sec.
             Archivio di Stato di Bari



Giovanni Serio
ed il suo Berrettificio meridionale

Nel 1926 Putignano si arricchi-
sce di una nuova esperienza 

nel settore dell’industria: Giovan-
ni Serio inaugura il suo Berrettifi-
cio meridionale.
“A 39 anni, attorniato dalla mia 
famiglia crescente, mi vidi in do-
vere aprire … un’azienda …, con 
non pochi sacrifici affrontai dal 

Cartolina postale pubblicitaria raffigurante la facciata principale delle 
manifatture Serio, costruita in occasione della fondazione della ditta, con 
accanto il primo ampliamento realizzato negli anni Cinquanta dello stesso 
fondatore sul terreno angolare attiguo alla fabbrica. 
Putignano, anni Cinquanta del XX sec.

Collezione privata Serio

Giovanni Serio e Maria Pagliarulo in posa in uno studio 
fotografico, Anni Venti del XX sec.

Collezione privata Serio

Inventario dei beni mobili della ditta Serio. Particolari della sala lavorazione maglieria, sala lavorazione cappelli, sartoria e reparto vestine. Putignano, 1959.                                                                                          Collezione privata Serio

Cartolina postale pubblicitaria del Berrettificio Meridionale Giovanni Serio.      
Putignano, anni Cinquanta del XX sec.

Collezione privata Serio

nulla … . Iniziai la non lieve im-
presa e quasi di colpo la incremen-
tavo e potenziavo portandomi in 
questo venticinquesimo al livello 
odierno”.
Giovanni Serio nasce a Putignano 
nel 1886 ed all’età di 12 anni nel 
1898 comincia a lavorare presso il 
cappellificio di Vito Nardone.
Le sue vicende lavorative si legano 
strettamente prima con quelle di 
Vito Nardone presso il quale ap-
prenderà i rudimenti del mestiere, 
e dopo con quelle di Cesare Conte-
giacomo presso la cui impresa rico-
prirà la carica di direttore tecnico.


